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Grandi  
ospiti 
letterari 
a Chiasso 
FESTIVAL / 

Si avvia alla conclusione in 
questo fine settimana 
ChiassoLetteraria, 17. Edi-
zione del Festival interna-
zionale di letteratura che 
dallo scorso 9 maggio sta 
proponendo l’usuale fitto 
programma di appunta-
menti con autori ed even-
ti. Tra quelli previsti oggi 
segnaliamo, tra gli altri, al-
lo Spazio Officina l’incon-
tro – in collaborazione con 
il programma Alice di Re-
te Due – con Andrea Do-
naera e Olga Campofreda 
accompagnati dalla musi-
ca di Claudio Farinone e 
Fausto Beccalossi e, alle 
16.15, l’Intervista in france-
se di Sebastiano Marvin a 
Eugène e Isabelle Flükiger 
– in questocaso in collabo-
razione con Aux Arts Etc. 
Alle 17.30, Vanni Bianconi 
incontrerà, con un’inter-
vista tra inglese e italiano, 
il poeta e musicista ingle-
se d’origine caraibica Ro-
ger Robinson, mentre in 
serata, al Cinema Teatro 
Stefano Massini proporrà 
il suo Alfabeto delle emo-
zioni. 

Per quanto riguarda la 
giornata conclusiva, do-
menica 14, vi segnaliamo 
invece, sempre allo Spazio 
Officina, gli incontri in se-
quenza con lo scrittore 
russo Mikail Shishkin, il 
poeta, scrittore e regista 
iracheno Hassan Blasim e, 
in collegamento online 
dalla Florida, lo scrittore 
Jeff Vandermeer, la con-
sueta Carta bianca poetica 
a cura di Fabio Pusterla, 
con i poeti Massimo Gezzi, 
Paola Loreto e Gabriel Del 
Sarto e, a concludere il Fe-
stival, l’incontro con la 
scrittrice italiana d’origine 
somala Igiaba Scego.  

Informazioni e pro-
gramma completo: chias-
soletteraria.ch.CLASSICA / Lugano, LAC

Mäkelä e Rana: 
esplosivo connubio

Grande successo ieri sera al 
LAC per il concerto conclusi-
vo della stagione sinfonica di 
LuganoMusica patrocinato dal 
«Corriere del Ticino» che ha vi-
sto all’opera  la transalpina Or-
chestre de Paris (nella foto) e 

due giovani ma già affermatis-
simi talenti della direzione (il 
finlandese Klaus Mäkelä) e 
dell’interpretazione (la piani-
sta italiana Beatrice Rana). 
Scintillante il programma 
apertosi con l’«elvetica» Rapso-
dia su un tema di Paganini per 

pianoforte e orchestra di Sergej 
Rachmaninov (opera  compo-
sta dal genio russo nella lucer-
nese Villa Senar) e conclusosi 
tra grandi applausi con un’al-
tra grande pagina del reperto-
rio russo, la sinfonia n. 7 Lenin-
grado di Dimitri Sciostakovic.©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Una pacifica pistola ad acqua 
per colpire al cuore l’Europa 
EUROVISION SONG CONTEST / Stasera alla Liverpool Arena l’atto conclusivo del 67. festival canoro continentale 
Grande favorita la Svezia davanti a Finlandia e Ucraina – Ma anche la proposta elvetica non è da sottovalutare

Sandro Neri 

Dopo due semifinali che non 
hanno fatto registrare grosse 
sorprese (anche se il Televoto  
ha riaffermato  una diversità di 
vedute tra la critica e il grande 
pubblico) per l’Eurovision Song 
Contest è giunto il momento 
del gran finale che decreterà 
non solo il vincitore dell’edizio-
ne n. 67 del concorso canoro 
continentale ma anche la na-
zione che, il prossimo anno,  sa-
rà chiamata ad organizzare 
l’imponente kermesse, confer-
matasi oltre che un importan-
te momento di attrattiva tele-
visiva, un colossale affare an-
che dal punto di vista turistico 
e commerciale.  

Stasera, a partire dalle 21.00, 
alla Liverpool Arena sfileranno 
infatti in rapida successione i 
26 cantanti/gruppi usciti dal-
le qualificazioni o ammessi di 
diritto all’epilogo. Artisti  che si 
sottoporranno ad un duplice 
giudizio: dei telespettatori e di 
37 Giurie nazionali, composte 
ciascuna da cinque membri, 
che stileranno, ciascuna una 
propria graduatoria attribuen-
do  12 punti alla canzone più vo-
tata, 10 punti alla seconda e 8 al-
la terza,   7 punti alla quarta e co-
sì a scendere, con la decima 
canzone più apprezzata che 
conquista un punto. La stessa 
procedura sarà applicata anche 
ai giudizi espressi dal televoto: 
le due graduatorie verranno 
poi combinate, al fine da otte-
nere il voto definitivo di quel 
Paese specifico. 

Ma chi si aggiudicherà la 
competizione? Stando ai book-
makers la principale favorita è 
la svedese Loreen che, con alle 

spalle un successo nella com-
petizione nel 2012 e forte di una 
canzone, Tattoo, non certo ori-
ginalissima ma di facile presa e 
già conosciutissima a livello in-
ternazionale, viene accredita-
ta di un 51% di possibilità di vit-
toria. Alle sue spalle l’...Hulk fin-
landese Käärijä con un altro 
brano decisamente «tamarro» 
Cha Cha Cha (21%) e gli ucraini 
Tvorchi (9%) la cui Heart of Steel 
sia musicalmente si in termini 
coreografici non si discosta da 
quel trend che ha consentito al 
Paese di mantenersi sempre 
nelle posizioni di vertice del fe-
stival (dove ha ottenuto 2 vitto-
rie e tre piazzamenti nella «top 
five» nell’ultimo decennio). Gli 
scommettitori, per contro, as-
segnano  ridotte le possibilità 
di successo all’italiano Marco 
Mengoni (ottavo) e ancor  mi-
nori a Remo Forrer, sedicesi-
mo.  Fortunatamente queste 
previsioni non sempre ci azzec-
cano  anche perché l’Eurovi-
sion Song Contest oltre che una 
competizione (quest’anno di 
buon livello sul fronte delle in-
terpretazioni  – un po’ meno 
per ciò che riguarda  la qualità 
delle composizioni,  ad imma-
gine del pop contemporaneo) 
è anche e soprattutto una festa 
in cui l’elemento emotivo gio-
ca spesso un ruolo importante. 
Ed è su questo aspetto che può 
contare il nostro rappresentan-
te grazie ad una canzone, Wa-
tergun, dal testo intenso e paci-
fista, dall’ottima costruzione 
musicale e che lui interpreta ot-
timamente sfoggiando un’in-
vidiabile timbrica e una faccia 
da bravo ragazzo. Elementi che 
combinati , potrebbero fare di 
lui, stasera, un inaspettato «out-
sider». Ce lo auguriamo...

Il ventunenne sangallese Remo Forrer, in gara stasera con «Watergun».  ©AP PHOTO/MARTIN MEISSNER

Remo Forrer terzo in uscita  
LA SCALETTA  / Apre la parata dei 26 finalisti la canzone austriaca, chiude  
la rappresentante della Gran Bretagna – Diretta tv dalle 20.30 su RSI La1

1. Austria: Teya & Salena - Who 
The Hell Is Edgar 
2. Portogallo: Mimicat - Ai Co-
ração 
3.  Svizzera: Remo Forrer - 
Watergun 
4. Polonia: Blanka - Solo 
5. Serbia: Luke Black - Samo Mi 
Se Spava 
6.  Francia: La Zarra - Évidem-
ment 
7. Cipro: Andrew Lambrou - 
Break A Broken Heart 
8. Spagna: Blanca Paloma - 
Eaea 

9. Svezia: Loreen - Tattoo 
10. Albania: Albina & Familja 
Kelmendi - Duje 
11.  Italia: Marco Mengoni - Due 
Vite 
12. Estonia: Alika - Bridges 
13.  Finlandia: Käärijä - Cha Cha 
Cha 
14. Rep. Ceca: Vesna - My Si-
ster’s Crown 
15. Australia: Voyager - Promi-
se 
16.  Belgio: Gustaph - Because 
Of You 
17. Armenia: Brunette - Future 
Lover 

18. Moldavia: Pasha Parfeni - 
Soarele i Luna 
19. Ucraina: Tvorchi - Heart of 
Steel 
20. Norvegia: Alessandra - Que-
en of Kings 
21. Germania: Lord of the Lost 
- Blood & Glitter 
22.  Lituania: Monika Linkyt  
- Stay 
23.  Israele: Noa Kirel - Unicorn 
24.  Slovenia: Joker Out - Car-
pe Diem 
25.  Croazia: Let 3 - Mama Š ! 
26. Regno Unito: Mae Muller 
- I Wrote A Song

Fumetti 

Addio a Cavezzali, 
maestro d’ironia

Aveva 73 anni 
Si è spento nei giorni scorsi il 
fumettista Massimo 
Cavezzali, in arte «Cavez». 
Negli Anni ‘90 ideò il 
personaggio della papera 
antropomorfa, sexy e 
disinibita all’inseguimento del 
successo e dell’amore, alla 
quale il giornalista Vincenzo 
Mollica diede il nome di Ava. 
Altre strisce famose erano 
quelle dedicate a Dio e 
all’omino con il nasone, senza 
fronte e gli occhi spalancati 
sul mondo a diffondere con 
sarcasmo e ironia perle di 
saggezza. Cavezzali è stato 
autore anche di tante 
divertenti biografie a fumetti 
di musicisti, come quella di 
Vasco Rossi (Ogni volta che 
sono Vasco). Massimo 
Cavezzali è noto anche per le 
sue collaborazioni con riviste 
di culto come Comix, Orient 
Express, Tango e Lupo 
Alberto.


